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Lettera a un Casalese che non è mai nato

RISPOSTA La tesi di Saviano in Gomorra è quella di un disastro
provocato dal dinamismo economico di un capitalismo selvaggio. Non
moderatodaregole. Lavoratori incondizionidi schiavitù, padroniviolen-
ti e senza scrupoli, la subalternità (o la complicità del potere politico
locale), la debolezza estremadella legge e di chi dovrebbe rappresentar-
la. Quello che non si vede, però, è che la situazione non è quella di una
occupazione militare ma quella, molto diversa, di una organizzazione
delinquenziale che si sovrappone (condizionandola, non annullandola)
alla vita delle persone normali. Cui si dovrebbe reagire riproponendo
soprattutto lapresenzadelloStato: rinforzando lapresenzadeimagistra-
ti, della polizia, degli ispettori del lavoro e della Guardia di Finanza e
mettendo in campouna task force (assistenti sociali, educatori e psicolo-
gi) per combattere l’evasione scolastica e il disorientamento dei giovani.
Sostituire tutto questo con la presenza deimilitari non è solo unmodo di
fraintendere. È unmodo di ferire e umiliare «la gente che non fa notizia»
perché non spara e non viene sparata e che ugualmente tuttavia esiste.

Luigi CancriniDialoghi
EMILIO LANFRANCO
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Oggi avresti avuto 27 anni. Il nome da darti non era ancora stato scelto
e io ti chiamerò semplicemente Casalese. Mi ritorni in mente mentre
guardo questa città ferita, militarizzata. Se da lassù vorrai dare ogni
tanto un’occhiata su questa terra, troverai tanta gente che non fa
notizia, laboriosa, solidale, onesta e civile.

MAURO

Obama versus Berlusconi

Leggevo delle prime iniziative incam-
po economico che intraprenderà la
futura amministrazione Obama stan-
ziando un’enormità di dollari in ricer-
ca e iniziative imprenditoriali rivolte
verso fonti di energie rinnovabili. Ho
provato un po’ d’invidia ma poi legge-
vo che anche la UE avrebbe intenzio-
ne di promuovere le stesse cose per
tentare di uscire da questa stagnazio-
ne finanziaria e mi sono risollevato
un po’ per poi riabbattermi leggendo
di Berlusconi che definisce donchi-

sciottesche le iniziative UE in campo di
riduzioni di emissioni. Sono esterrefat-
to e desolato per la totale cecità politi-
ca del nostro primo rappresentante na-
zionale.

MONICA STRAZZACAPPA

Il sindacato
nelle cooperative

Sono una operatrice sociosanitaria e la-
voro con utenti non autosufficienti in
una piccola struttura gestita da una co-
operativa che si autodefinisce di sini-
stra. Il lavoro è pesante e facendo ac-
certamenti a causa di forti dolori alla

schiena ho scoperto di avere un difetto
alla colonna vertebrale che si stava ag-
gravando. Il medico dell’azienda ha
messo in evidenza questo problema,
consigliando di adibirmi a mansioni
meno pesanti per poter lavorare in si-
curezza. Non ricevendo risposta, mi so-
no rivolta alla CGIL, ma rendendomi
conto che il tempo scorreva inutilmen-
te (5 mesi), ho interpellato la CISL che
in tre giorni mi ha risolto la situazione.
Il 30 luglio è stato firmato l’accordo per
il rinnovo del contratto dei lavoratori
delle cooperative sociali, ma a tutt’og-
gi non abbiamo ricevuto né adegua-
menti né arretrati, le mie colleghe sono
tutt’ora iscritte alla Cgil, che è il sindaca-
to prevalente in questa struttura e che
più volte ha annunciato incontri a que-
sto scopo con l’amministrazione. Se
questa è la sinistra che difende i lavora-
tori qualcuno mi spieghi cos’è la de-
stra?

VINCENZO MADDALUNO

Un consiglio a Brunetta

A partire dalla metà degli anni 80 ho
timbrato il democratico cartellino e, in-
fine, ho avuto il tesserino magnetico e
anche il tornello azionato dal tesserino
medesimo. Ebbene, devo dire con tota-
le convinzione che non è mai stato il si-
stema di rilevazione e controllo della
presenza a costringere e/o persuadere
le persone a stare al proprio posto e la-
vorare bene, con impegno e sollecitudi-
ne. È sempre stata invece determinan-
te la qualità morale e professionale del-
le persone unitamente alla credibilità
dei capi per competenza e autorevolez-
za. Anzi, posso affermare senza dubbi
e incertezza di sorta, che mettersi di
punta a studiare come complicare la vi-
ta alle persone che lavorano, è un otti-
mo sistema per stimolare quanto di
peggio può essere partorito daipeggio-
ri e mortificare e deprimere i migliori.

VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Maramotti

Forum

MORTI SÌ, BIANCHE NO
Cara Concita spero che anche Unità
aderisca all’appello di Articolo21
"non chiamiamole + morti bianche"
xché in queste morti cè qualcosa di
sporcoper cui tutti ci dovremmo indi-
gnare ed insegnare x evitarle.
CLAUDIO GANDOLFI BOLOGNA

PIÙ NOTIZIE DI SPORT
Purtroppo ho visto una forte riduzio-
nedellenotizie sportive, almeno il lu-
nedi’ pubblicate le classifiche della
ex C1 e C2... Per il resto tutto ok.
VALTER

INFORMAZIONE OK, CONTINUATE COSÌ
CiaomiacaraUNITA’ graziedi esiste-
re edi informarci congrande serieta’.
Sono sempre con Voi pronto a difen-
derviquando fossenecessario.Unca-
loroso abbraccio al direttore che e’
Bravissima ed una grande professio-
nista. Continuate cosi abbiamo biso-
gno di gente comeVoi, ai nostri rivali
dico solo che mi fanno pena vittime
di un cosi spudorato illusionismo.
Con affetto e profonda stima.
RAFFAELE CAVALLO, MODICA -RG-

MODELLI DI CRESCITA
L'italia è ultima come crescita. pro-
prio come il nostro premier. Anche
brunetta non scherza.
S G . MODENA.

SARDEGNA, ORGOGLIOSI DI SORU
Che disastro...il pd in sardegna non
stadandounesempiodibuonapoliti-
caper risolvere i problemi fondamen-
tali dell'isola, che sono soprattutto
quelli dell'ambiente ai quali sono
strettamente legati anche quelli del
lavoroecc.Soruha fattouscire laSar-
degna dalla dimensione folkloristica
e la legge sull' urbanistica dall'avan-
guardia dovreste esserne solo orgo-
gliosi!
ANDREA BOLOGNA
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